
 

 

Roma, 30 settembre 2019 
 
 
 
ATTUALITA’ 
 
Gravina all’incontro con società e arbitri di Lega Pro: “Una giornata ricca di opportunità” 
 
Il presidente federale ha parlato delle sfide che attendono il calcio italiano e il campionato di Serie C: 
“Partecipazione e collaborazione alla base del salto di qualità che cerchiamo di fare” 
 
A poco più di un mese dall’inizio del campionato, che ha preso il via lo scorso 24 agosto, si è svolto oggi a 
Firenze l’incontro tra il designatore della Can Pro Antonio Damato e i club di Serie C. Nell’augurare una 
stagione ricca di soddisfazioni alle società, ai calciatori, agli allenatori e agli arbitri della Lega Pro, il 
presidente della FIGC Gabriele Gravina è intervenuto sulle sfide che aspettano nell’immediato futuro il calcio 
italiano e in particolare il campionato di Serie C: “È una giornata speciale – ha dichiarato il presidente 
federale - ricca di opportunità, perché riunioni in cui si incentiva il confronto tra tutti i protagonisti del calcio 
sono utili, direi determinanti, per il suo sviluppo. La partecipazione e la collaborazione rappresentano la 
base per il salto di qualità che stiamo cercando di fare. La FIGC ha una progettualità ben delineata, vogliamo 
stabilizzare il sistema e molto lo abbiamo già fatto (non vorrei che passasse in secondo piano l’inizio del 
campionato di Serie C finalmente senza penalizzazioni!), ma serve il contributo di tutte le componenti”. 
 
All’incontro hanno preso parte anche il presidente della Lega Pro Francesco Ghirelli e i numeri uno di AIA 
e AIC, Marcello Nicchi e Damiano Tommasi. “Adesso – ha sottolineato Gravina - stiamo lavorando per dare 
una concreta sostenibilità al sistema, ci saranno nuove risorse da distribuire, ma saranno ancorate a progetti 
di crescita su giovani, infrastrutture e calcio femminile. La Lega Pro è la palestra della formazione per i 
calciatori, per gli allenatori, per i dirigenti e anche per gli arbitri e assolvendo a questa funzione sono convinto 
riuscirà a superare tutte le difficoltà che hanno contraddistinto la categoria per troppo tempo”. 
 
 


